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GLI l l l I J U I f l ! 7 f SPOItTil i 
NELL'ALLENAMENTO 0! BOLOGNA PER GLI INCONTRI CON IL BELGIO E OLI INGLESI 

I « moschettieri » non s'impegnano 
e ia «Primavera)) li batte per 3 a 2 

Brutta prova dell'attacco della A - Molto bene Pivatellì, Bacci e Posio 

P R I M O T E M P O 
AZZURRI (maglia verde): Viola, Mai-nini, Ballaccl, Berga

maschi, Ferrarlo, Moltrusio, Vitali, Ric&gni, Galli, Bassetto, 
Frignarti. 

PRIMAVERA (maglia gialla): Stofani, Rota, Zasatti, Corradi, 
Bernasconi, pollino, Olivieri, Pivotolll, Bacci, Posio, Savloni. 

SECONDO TEMPO 
AZZURRI: Ghoni, Magninl, Giacomo/zi, Poiwn, Ferrarlo, 

Venturi, Vitali. Rlcagnl, Galli, Bassotto, Frlenanl. 
PRIMAVERA: Romano. Rota, Zagatti. Montico, Zannier, Del

fino, Olivier), Plviitolli, Virgili, Posio, Savionì. 
M a r c a t o r i : noi primo tempo: Posio (gialli) all'll'; nella 

ripresa: Savionì (emiliani 6', Galli (verdi) al T, Olivieli (e)alll) 
nlP.V, Vitali (vordi) al 17' 

(Dal nostro inviato) 

BOLOGNA, 0 — Oggi l'alle
namento si e. soolto a porte 
chiuse: gli atleti intimo Ut,(lu
tato due tempi di SU' alla prc-
senza di jiochi croni>li Anortnn 
e di un. ridotto numero ili e-
spcrti. Abbiamo seguito con 
speciale ulteiizioue i si"(/uli 
y lucalo ri e lu mintomi luttcìtt-
VO. Le urla, i ridimmi, i buiti-
j»ani della /olla (;ai*»fa vulta 
non hanno distrutto i giocatori 
« i tecnici. E ouw abbiamo no
talo con maggior chiarezza tu 
mediocrità stilistica dei nostri 
calciatori quando lo slimolo del 
risultato non ti spinge e la va
ra è priva di dramma licita e di 
juoco, e perciò deve essere giu
dicata diti punto di visiti J»Iru
mente tecnico. .Allora le defi
cienze, le disannonie, la man
canza di stile saltano all'occhio 
tu piena evidenza. 

Oggi pomeriwjio solamente 
quei pochissimi ylnocatori die 
hanno UH briciolo di urie calci
stica si sono salvali dal grigio-
te generale. Per nostra disdetta 
mancami /ìoniperti e Galli 

La scheda vincolile 
I/UHicio Stampa elei To

tocalcio informa the la co
lonna vincente iti questa set
timana risulta tosi toni-
posta: 
1, x,x; x, x , l ; 1,1.1; 1,1.2.'• 

11 Monte-preiiil uiuiun.ita a 
L. 300.331.3UC. 

I vincenti con punti 13 so
no 23. quota L. u'.àSU.UilO cir
ca. Vincenti con punti l'i .so
no 63U. Quota 2:ili.d00 circa. 

stanco, lento, con le idee an
nebbiate è rimasto /ermo come 
UH palo. 

La nazionale e stata battuti! 
dalla primauera e le cause del
ta sconfitta sono chiare. Eccole: 
i gialli si sono impegnai di più 
per mettersi in luce nella spe
ranza di poter soft iure il po
sto agli azzurri: nella prima li
tica nazionale quattro giocato
ri; Bassetto, Fi'umani, Vitali e 
Galli non hanno fallo Idruro di 
spola e per tulli i Cd' hanno 
atteso svogliatamente che Rica-
giii li servisse, il sinionicricuiio 
si è prodigato generosamente 
ina la sua fatica è seruilu a ben 
poco sia perché il (jeiHiiiiio DPI-
fino lo ha lasciato libero, sia 
perchè Moltrasio e Bergama
schi prima, Pozzan e Venturi 
nella ripresa, impegnati in di
fesa non si sono legali con lui 
Ciononostante il sud americano 
ha avuto ulcuni momenti felici 
di innegabile classe, /tassello 
ha sfoggialo tu solita potenza di 
tiro e ha persino messo k. o. 
Rota colpendolo coti un traver
sone in pieno petto. Di Galli 
abbiamo già detto e di Vitali 
è meglio tacere. Frignoni, iso
lato in un angolino ha sgroppa 
to inutilmente davanti a Rota 
le cui entrale grossolunte quan
to vigorose hanno arato «/nasi 
sempre buon esito. Ferrarlo e 
un atleta da combattimento che 
negli allenamenti di rado ri la 
elogiare. Moltrasio e Ventar. 
non parevano in buone e."di-
rioni fisiche ed erano striata
mente privi di scatto e di rner 
già e Pozzan non è un media 

rcllo del quadrilatero. Olivieri 
e .S'animi spinti a entrare nel 
gioco del trio centrale lianno 
disimpegnato — considerata la 
loro classe limitata — diguifo-
iiimentc la loro mansione. Po* 
sio e Del/ino piuttosto scadenti 
in fatto di tecnica personale 

lui mio però una visione a liba 
stanza chiara del gioco sistemi
sta, almeno sanno cosa sia un 
lancio spiazzante, un allungo in 
profondità. Virgili subentrata 
a lincei, ha frenato il ritmo del
l'attacco standosene fermo da
vanti alla porta ad attendere 
la palla da rete. Ferrarlo non 
i> Gro.wo e perciò le poche i-olte 
die l'aitante centromediano ju
ventino ha voluto chiudere il 
piccolo Jioreutino lo ha chiuso. 
In difesa Corradi, Bernasconi, 
Zannier, 7.agatti, Ilota, llomar.o 
e Stefani inumo reso secondo 
lo .simularli abituale ma Cor
radi ci è ' piaciuto di più di 
Montico e lìernasconi ci è par
so migliore (ma non troppo di 
Zannier. 

MARTIN 

, - >* •*•** -•' « '4 <&$} ti-'-A3 M 
AUO STADIO OLIMPICO VALANGA DI GOAL Iti» PICCOLO "DLHBV,, DLL CALCIO HOMAND 

Roma B • Lazio B: 7«l 
I giallorossi con sei titolari travolgono i biancoazzurri deboli anche ago
nisticamente - Galassini e Guarnacci hanno disputato una grande partita 

Nyers, uno del migliori 
campo 

in 

ROMA: Albani, Stucchi, Car
darelli, Losi; Bete-Ilo, Pelle gì i-
ni; Galassini, Pandollini, C.i-
viizzuti, Guarnacci, Nyer.-. 

LAZIO". Gntitiolii, Gasbana, 
Cialabrini, Eufeini; Seve tini, 
Bcgamo; Puccini-Li (Burini), 
Pistacchi, Ronzio (Fontane-i), 
Burini (Mustroianni), Fontane-
si (Aitzpuiu). 

Arbitro: Angelini di Filari/e 
lieti: 1. tempo; .il 5' Nyeis, 

al 10* Pistacchi, al 3-1' Galas-i-
ni. II tempo: al 18" Guarnacci, 
al 20" autunni» di F.ulcmi, al 2'd' 
Pellegrini, al 3.T Pandollini, al 
33' Cavaz«uti. 

Note: ciclo UTI-WI, 23.000 .spet
tatori circa, (elleno elastico. Al 
20' della ripiesa Dei turcelli so
stituiva Losi. Un. palo per par
te; al 17' da Bergamo ed al IH' 
da CavazzutL 

« • « 
«No commini»: non è nò lo

gico né onesto commentare dal 
punto di vista tecnico un in
coriti « disputato (italicamente 
da una pi ima squa'lia conti o 

ISnyiioirci |»nrla d e l l a L a z i o 
e aiielie eli "mieter 15a> noi 9? 

.Vcs.sii/ia dioisioiw dì potevi sulla quesfioiii (vciiiche — Da ì.oiidvu n Bagdad 
a da Stoccolma a h'oma — Cento partite con la nazionale di Soezia 

Potneriguio in casa Huyuor, 
(us.s'ù all'ultimo pinno di un 
nuovo edificio in yia delle 
JWt'floglio d'Oro, la strada che 
.sinuosa s'inerpica sulle pen
dici di Monte Mario. La no
stra visita non è stata di pu
ra cortesia; ci ha spinto, in
fatti, sin li il desiderio di ri. 
stabilire certe verità, clic 
troppe cose inesatte KMII sta
zi; dette in questi ttlliiui tem
pi sul conto di mister Kagiior 
• sitfia .stillazione interna del-
a Lazio. 

Il nostro colloquio con il 
tecnico iitylere è stato lungo, 
esauriente: llaynor è un uo
mo pratico, che non ama ì 
cunprninvsai e le vie di mez
zo iterciò con tutta francliez-
a ci IMI espresso il suo parere 

e le sue impressioni. Raytior 
ha iniziato Ut conversazione 
scherzando bonariamente sul-
l'atteggiamento preso da al
cuni giornali romani nei .vuoi 
confronti. • • -

— ... Anche in Svezia, al
cuni giornali presero ad at
taccarmi nei primi mesi del 
uno lavoro, ma poi onesta
mente riconobbero di aver 
esagerato, di non aver sapu
to attendere e ora che SOM 
venuto in Italia mi trarrebbe
ro di nuovo in Suczia. Spe-
riamo che sia così anche in 
Italia, lo capisco perfetta-
mente le esigenze dei gior
nalisti p comprendo il loro 
diritto di critica, vero since
ra me ut e non riesco a giusti-
fti'ure certe notizie inesatte, 
certe insinuazioni discutibili. 

— Per esempio? 
— Potrei fare molti esem

pi. Tra l'altro si è arrivato a 
dire che la direzione tecnica 
della squadra ù stata divisa 
n nielli, che a Ferrara non 
sotto stato io a fare i mu
tamenti della formazione. Do
ve /inuno preso queste in/or-
inazioni in non riesco a ca
pire: la direzione tecnica del
la squadra è affidata a me so
lo e quindi io solo posso cam
biare gli uomini, decidere le 
tattiche qunmfo lo ritengo ne
cessario. 

-— Quindi lei con5e'v:i ;ein-
DÌO i pieni poteri? 

•— Senza dubbio; tutte ]e 

VOTO perdio gli nomini che 
mi erano stati affidati erano 
proprio gin, poi man mano 
abbassai il ritmo di prepara
zione per non stroncarli. Eb
bene (piando il lavoro era 
tornato alla normalità comin
ciarono a piovere le accuse 
ili allena menti ccrvssirì. Non 
so spiegare queste cose. 

— Comunque è soddisfatto 
di essere alla Lazio e del suo 
lavoro? 

— Certamente. A/i sento 
onorato di lavorare per la 
Lazio, atta vecchia società 
che ha grandi tradizioni spor. 

professionistico con Ir squa
dre del Buru, del Sheffield 
Uniteli, del Rotìierhant e del-
l'Aldershot. 
— Quando i;io<-ò l'ultima 
partita ullieiale? 

— Nel novembre del l.*Mii 
con l'Aldcrsìtot; arerò riprcs 
so a giocare nel l'J-N Uopo 
la fine della guerra e cioè 
al mìo ritorno dall'/ra/c, ove 
avevo prestnto servizio come 
istruttore responsabile di tut
ti gli spartx a Bagdad in un 
collegio per u/Jictali. 

— Esperienza inte'C>sante 
quella di fltigch'td? 

nuovo terzi alle Olimpiadi di 
Helsinki nel l'J5'J. Tra l'altro 
venni anche in Italia e pa
reggiammo con oli « azzurri » 
'i Firenze I-I: l'ultima partita 
con gli svedesi fu il 4-1 con 
la Danimarca. 
! — Non c'è malo davveto. 
M;i oltre alla nazionale alle
nò in Svezia anche qualche 
squadra di club? 

— Questa è una domanda 
che mi aspettavo, dopo le 
« storielle » di questi giorni. 
Si, dopo tre anni dal mio ar
rivo in Svezia, la Federazio
ne mi accordò il permesso di 

rive e spero di' fare del mio 
incolto per aiutarla ad usci
re dalla critica situazione at-
tnaìe. /•luche del lavoro sono 
contento: c'è ancora molto da 
fare, però siamo sulla buo-
uà strada. La squadra sta ri
trovando man mano gioco e 
morale, perciò la ripresa noti 
può tardare a lungo. 

— Kd ora mister parliamo 
un po' di lei? 

— Di me? 
— Si. In questi uiomi mol

ti lettor: ci hanno scritto in 
redazione j,er c-inoseere me 

i;l:«) il suo pacato .-portivo, qto-snotii freniche sono di min 
assoluta competenza. Cosili] h u 0 « curriculum •• di ntle. 
hanno deciso la Giuu?n L'se-'-.a rrilitrnte e di n'.'.en.itore. 

tinte le critiche avanzate al 
mio sistema di allenamento; 
rome sa — appena arriva-

— Non crederò tanto iute. 
rcsinmeuto. Che vuole... è 
dit?iei!c parlare di se stessi; 
<ri corrono troppi rise/i' Pro-
ria "loci; sono unto a Uarsen-
'e>/ quarantasette anni fa e 

to — inteiizi/ìrai molto il In-'coiiiìncini a giocare al calcio 

VIOLATO IL CAMPO DEI NER0STELLAT1 

Uirius - Siena Azzurra 77 - 57 

no ed è stato chiamato in cavi 
no per un esperimento cìie CjfiiMrn e il presciente Tessa-
/aitilo Irolo ed io obbedisco. Un altra 

Bergamaschi quando ha vici- cosa che mi ha sorpreso sono 
fio Schiaffino sa sviluppare ini 
gioco di nccoiripacuanicnto com
pleto e intclligiutc, quando e 
obbligato ad in,postare azioni 
con i propri mezzi si impoppi-
r a ; Giacomcz-i e giù di forma 
(e non è una novità). Bravi 
JUtìgnini e Rollarci, Gl.czzi ha 
avuto alcune incertezze mentre 
Viola e stato pr<.).to e .Mcuro. 
L'assenza dell'i:,disposto lì,>m-
pcrti si è fatta si-itire; il l.;..i-
conero è uno de. ; . c<n i.oin.t.. 
di classe del calcio italiane ci 
da solo può d ir.- ni i<-<r.-ri:.; 
alte azioni e forza a un repar
to. Inoltre la sua j)rc5Cii;.i 
avrebbe sicuramente dato modo 
a Riccgni di inqtiadrarc la sua 
azione secondo un piano orga
nica. La manovra della ìiOS'.ra 
primo iinca dorrebbe srguire 
un dt-termtiato concetto valido 
a sca 
belga 

titperti non ri persuade. Ma >ic 
riparleremo nei pro\si":i gior
ni, Prima di cspr.mcTC nn pa- ci//:. G.imn ni. Rorqhi. TJir?l t 
rere sulH nostra squadra nftZ.o-!°n ' , J f" '* >*:Hi'l S ° C r " ' r<"' c r , n ! - *« "-«ente ' " - « r r «n que-
_ i - J » _i . , ij>r:T.ì i l Meli.! A / m r r a e. n c\-> c:o<-.>. o GE-nJv.m Q::<^'c .1-
naie d e s i d e r i a m o arsure clgfc . v „ p : „ 1 e ,., v . r i . . » s- j>..:i.,-,..,T1. ^ e . w e f . ^ . n s . r . . n J r : n -
s e c o r . d o cllenanicTiO j . m - . r j M M m f n v . n \a: i:jct;:o i - r 

S> v .1 avanti cvn,t c<i'.\ .w.^n. :,X- .-it<»t.i 

VIRTUS: Tn»rn;:i (5). Seuro-
ni (IT). Canna (7). Cnlcbatta (17). 
l.-ambì»! Ili). Z>! 13>. Boryh» | t ) . 
t(i;:x (IO). Battilani t-T». I.'ini-
f i .rn 

S T E U . A AZ7,t' lt . \ n:.i:»ij>ic-
n r?>. Costan-o 19). K»fchi H>. 
l i m i (1). Chiara (24). Volpini |3) . 
C'orai (» ) , Tonii-nuccì (t). Lu!>o-
r:ni ( i ) . Di l):<i»Ju:ri 

I.'.:T.b,ittlb:ti d f l c.m-.p.-» <!ctjs 

avanti scnr.i .i7!onl precevoh tren-
ne "n c.inc-tro di Ntri;.<)ni. en
ti .v.« al 2' datl.-i t nf. >'.i magni-
in-.i i»a<i.-n^.o di Trncur/i 

Il rei-oiitlo tctnrx> «• quel lo che 
01 fari veliere Li \er . i VlrSUs 
Tr3fii77i i \ i in i l iv vp \\t schicra-
i rcnto cj.ffn^.vi» «atl 1-3— con Nc-
irrom in « o.icc:.i » e ci>n Gan.bi
ni. d;thi»T?a e tJ://: in !;ne.i e 
tu '^CT. - . I Tr.icuz7i a d . l c i mohiic 

In <JI:I^:.J aoc«>rRi'«cn:i> tc-cn.co 

— Sì; ebbi modo di perfe
zionarmi in molte cose e so
prattutto di apprendere la 
difficile arte di trattare e gui
dare gruppi di atleti; il mio 
[acoro venne apprezzato tan
fo che le competenti autorità 
inglesi ed irakene mi segna
larono alla Federazione cai-
cistica inglese con una moti
vazione di plauso. 

— Ma torniamo all'ultima 
partita; che fece dopo? 

— --lt fra versai un brutto 
periodo morale: quando si è 
giocato per diciassette anni 
è amaro lasciare i campi di 
gioco. Per fortuna tornai a 

spirare l'atmosfera dei ret
tangoli del foot-ball Vanno 
dopo: infatti la 1 jderazìone 
xt^edese richiese a quella in-
qlese un allenatore per affi
dargli la squadra nazionale 
e sir Stanley Rniis scelse me. 
cosi lasciai ancora una volta 
Londra diretto a Stoccolma. 

— Ceti quale qualifica e 
con quali compiti? 

— Con la nomina r.i alle
natore federale di tuffa la 
Svezia: cioè oltre a curare 
la rappresentativa nazionale 
avevo il compito di unifica
re Voricntanicnto di gioco 
delle varie squadre del Pae
se al fine di rafforzare le ca-
raftei'sf'ìchv tipiche del cal
cio svedese. 

In pratica in che eonsi-

ird.narc li voM.- d i, t.j l*"-i;> ^ ' ' , r « * ; . " , . «V, M-» , J *»"°"» iM:* *'•'•«* *-«-
Un T»n.-,i r! t- «01-7 /•,„ v'.>n..r » u.librare l .inri..n.eri.<> «iet I,... r.. v,;,on-:ve ridia S:cì>. Ar-

. Ln pira.o cì.e sCn.a /-o- ; . ; r . r , ,,,,.„ s . . I l U ) a c „ n R0-r!il.; , . i t r . , v, .niran<or.o «u quota li-
t. „^., , . .^ . , . .„ . ^ ^ ..^ r,i-\in7'>. G!amp:cri. Chiaia e n r 1 <«iJon».\.i nci^rr- \ hSagr.esi 

C->r«i p»r )a Svila .-\77.1r.a r Tra ' - , j,..-.m., r p<-t:i:.in.ent̂  allat-
c.i7/:. fì.imh ni. Rorqhl. K177I f ; ; , o l , , «oci'.r.M [Ci mot.'.odi Ne 

La jquadra primavera ci ci 
n -.Ani • d una d' foj j ar 

d.y.jrti n.it,t t.»iil«» ct-.o 
piaciuta. La prima lir.ra 
mossa coi aQi'.i'.a 

Pi miri; 1, Foso. hic<<. 

Voi-

t>ei j 

I risulta!.} 

si c : : c r r l c ^ f r '•' Virtis*. i h c «i.(«nd.- a C.J:*: . C.'-t..n.* > C a m p ri o 
J7.>n î »2-Ji o ;.i S'olia A'.'>ir •. cho 'P-r i <r-.i.i c.^'r'-t:: a > J ! U . ' . M O>-

» r a o o i r«.n un doppio p.vo: nic pors.'.i.i u-.-ondo ĵ >i por : 
t̂ A mu«i-a can-.h.a ponS a'.lT, f-'-'. por»'>r. 1': o<i ar>rfnd*i mas; 

CoCdiurat i ria D e l / i n o h a n n o ! Ruanda oFrrcro fa uscire <;..,:n- c . < i v « n t r la (a.la ne.la d.iri
dalo <orpo a parccci.-.c fr.anf.ij-ji er. n.ct:cnd<» al F.;O p»'i*<« Vr.I- :-..•l.^^tr !a'.i 
l o z i o n i v e l o c i moderne scmpli-\> n: l~* *<V-»-»d.- r..rr...i., >l-"..!-;a' \ I R t i l I . I O C l i r . R I ' R I M 

• _ J J - F. • , l:rv.u.:»:,i da 1.11 a.t;.» ->p-.riti> rr.a 
et e r e d d i t i z i e . Haca. cl.c jv>-;,. v c d l . ^f. ,. ,, s, tJ i> c h . . , n 3 .,-, 
c h i g iorn» fa a Torino non r m - : i \ , re u n i \ i > u n c d f.«cM y ù 
s c i r a a Staccare g l i rcarpo-irtr.ijva-. ' . de . r:> r-n O^TII JSM; M 1 — «•ira-JunKhan* :6-4>: Milrr.ka-
dfll fango, o g g i su d i un terre- S'u,-*« - 1 l 3 ' ^ " l a s '^Jla Arrur-I P a m 1Z-U-. Iten<-:ti-Trtostov» 
rio PiU elastico e riuscito O . ^ . n . , , , , : r a g i c o , ^ r ]3 compsg .no Stella Arznrra-Virtnv JT-JT; Kr-
prcnderc la direzione d^l l 'at- 'ntri »t<ila:a infatti m c.«rr.i*> av- j e r - R o m a SS-.*» 
t a c c o d i s t r i b u e n d o pa l l on i e V O I M I . » e tn ia .1 chr.onieir.crt <*a-j r t .ASSJt 1C.\ 
tirando lestamente e con / o r ; « : c - > , ) : , a * l a V u t u s in:7:a la 5.111 IS.Mtrm iiir.tl 16; Tr.cslii .a IS; 
i~ » - T » P,r-/i«*n; ^ P , . . .-, »,o« ' • » i I , ' l a v.fut;o».« C i u s W d. n-r.olli 16: \ i»t.i> IS: Gira I".; 
In rete. P i c a . r l l i e Poso htn- f ; . . n . b . n o . o n n a . C- lob ..tt-, !.. par-i ? toma ! : . M C I U A b i u r a II: 
«O -scarrucolato, per i( cani- - . , n , prima in p .r . ià e p^i m r . o t t i l ; V a \ . i v- . V a i n e I ; 
pò fccendo funzionare il tur- j v-i i: . .pg.o Co«j il pi .n .o :nnj o va ' Miirnka f. Jun^tian\ 5. 

allenare l'A.l.K. (Allmana 
Ulrottx Klnbbeb), una dc'lc 
squadre più importanti, ove 
giocavano allora Melberg, An-
dersson e Cariison. Nel 1950 
il permess-o mi venne nero 
revocato perchè* il lavoro di 
direzione deil'A.l.K. rubava 
troppo tempo al mio lavoro 
per la wnziown.'e. ma dopo un 
breve periodo il presidente 
della Federazione mr. Elof 
Ericsson mi pregò dì interes
sarmi nei ritagli di tempo del 
suo duo r.lfvidaberq che gio
cava in seconda divisione 

— Il resto è cronaca di que
sti giorni. Mentre ero in fe
rie in Inghilterra capitò a 
Londra Gigi Peronace, che io 
avevo corto.sciufo alle Olim
piadi del V.iAS, e mi fece del
le buone offerte da parte 
della Juventus, offerte che su 
consiglio delle Federazioni 
inglese e svedese non rifiutai. 
Dalla Jui'enius sono venuto 
qui a Roma, in prestilo alla 
Lazio. 

— E otie>t';iltr'anno reite
ra alla I^i7u>' 

— iVou .sari io a decidere. 
ma la Juv.i:riis con io quale 
sono legati» da un preciso 
contratto e quel che deciderà 
'a Juventus per me andrà 
bene. 

— Grazie mislctr. Auguri 
e bviert lavoro! 

KXN'IO IWI.OCCI ,?te\.» il sia. lavoro? 
— Per la nazionale osserva 

vo i gioenfori. consigliavo e 
discutevo le convocazioni.' 
preparavo la squadra fccnica-j 
menfe e tatticamente. Per lo'. 
nrlenfamento unico del gioco 
tenevo ogni anno corsi per 
allenatori, collaboravo al bol
lettino utTiciale della Federa-
Z:one con scritti d'i natura 
scenica e coijiniuamenTc an-
•lavo in giro per j vari club 
ove — f>er ivriedi che o^e;ì-
lav.ii.o dalle due al.'e tre set-
'tntane — lavoravo con g,'» 
ar.enafori locali in riodo di 
*cn eono/eere i giocatori e 
le earattcr'mìche di vani s:n-
•toln squadra. 

- - Q.:.iì*è :) <jn bilancio 
O:>:I la naz.^na'.e >\e.ie*e? 

—. Cenfo rar.''fe d:sp:ifare 
>offo la mia direzione fra 
match uffic-ali e amicherò"t,| 
;n quel periedo i rncazzi di l^»noroi«i p. 53: 
Sveza vinsero le Olimpìadi .Motoria. Manotto 
i' //n.1',1 nel 194*. arr.va-l>lr*i«n*. ralormo. 

quasi undici riserve ihe, otti e 
tutto, non hanno tieppuio pto-
fo-o quell'impegno cho il pub-
IJIHO attendeva da un deiby: 
magali un piccolo .derby», 
ma sciupìi-' un incontro '•ti«cit
tadino con le J>ue tradizioni di 
lotta tino «D'ultimo minuto. A 
lar dell'iniontro una autentica 
* Waterloo * bianco-az/uria ha 
(.oncoino il massimo impegno 
delle poche liscive 1 umaniste 
(leggi Galassini e Guarnacci) 
elio non volendo sflguiaie ti a 
1 aiaiul), hanno dato del loio 
meglio segnando anche due ma
gnifiche reti. Ma tutta la squa
dra giallorossa, ieri, ha fun-
£Ìo:.uto bene- il ci 11 lo potrebbe 
strnbiaio un eccelso di zelo, 
ina e t osi. 

La sola nota meno limpida 
l'ha suonata Albani, appai so 
piuttosto incerto in alcune usci
te poco tinnquillanti. Ma il suo 
collega di parte bianco-az/.urra, 
l'esordiente dandolti, dal quale 
si attendeva (ed i laziali non lo 
hanno allatto luwo^to...) la u-
soluzione del ptohlema poitie-
te è stato atiioia da mutui. 
Candolli, •da poiché eia dn cir
ca un anno e mezzo inattivo 
che per l'emozione, è mancato 
completamente all'attesa 

Non diamo, quindi dcll'tn-
iontro un giudìzio ttoppo stig-
mauz.za:iie: la Inizio, abbiamo 
detto, s'è pi eternata in forma
zione as.-oiutame.'lte lutei loie 
rispetto ai rivali ginUoiossi. 
Era btato convocato anche An-
tonazzi, ma il buon Checco ncn 
s'è 'usto. F. di fi onte nd un at
tacco come quello delia Itomn 
la sua presenza avrebbe teita-
uiente giovato. S'è visto, invece 
Bergamo, anch'egli .-•ezso in 
campo dopo una lunga paren
tesi di inattività. All'attacco, 
Puccinelli (che ha giotato solo 
nel primo tempo) è stato ser
vito tioppo poco per poter ren
dei e nel suo standard noi male 
e Burini a mezz'ala non ha con
cluso gran che., (a prescindere 
dal fatto che anche nel suo lo
gico ruolo di ala ha fatto an-
coi a meno). 

Veniamo, ora alla cronaca; è 
la Roma che si distende all'at
tacco subito dopo il fischio del
l'ai bitro. I giallorossi, che gio
cano contio vento, si Dottano 
in niea avversaria, impegnando 
la difesa laziale che -sventa co:i 
un intervento dì Gasbarra. Con
ti Opiede bianeazziirro che sfu
ma con un lancio di Stucchi 
sulla sinistra: Nyers raccoglie 
l'invito e ei, porta verso il fon
do campo, poi stringe scarta 
un avversario ma il tuo finisce 
a lato. 

E' Io stesso Nyers che, poco 
dopo (al 5"), si porta ni centro, 
stoppa un rinvio di Se verini 
e da fuori area tira in dilezio
ne del portiere ben appostato. 
Ma avviene l'impensabile: il 
pallone sta per e»eie 1 accolto 
da Candolli, quando foise per 
una gibbosità del terreno, gli 
sfugge dalle mano e si adagia 
in fondo alla rete: 1-0 

Due minuti dopo è Pandolli
ni che manda la palla a sfio
rare il montante Una buona 
azione laziale di alleggerimen
to non tiova soluzione. Sono, 
invece ancora i giallorossi a 
portai si minacciosamente al
l'attacco e raddoppierebbero la 
mnreatuin se Gala«sini, ben im
beccato da Cavnzzuti non sciu
passe. cadendo, una rete bell'è 
fatta. La Lazio si porta ora al
l'attacco e sviluppa una buona 
offensiva che si conclude al 10' 
col pareggio; Burini fa da sug
geritore, scarta almeno tre av
versari e spara a rete, ma il 
provvidenziale picele di Losi li
bera. Riprende Puccinelli quasi 
sulla linea di fondo e rispedi
sce davanti alla porta: Pistac
chi pronto e fulmineo insacca. 

Sull'I-1 zmehe il gioco si rie-, 
quilibra e -=i sviluppa in prefe-
renz.t sulla metà campo con 
rare puntate sotto le due reti. 

Al H" punizione contro la Ro
ma dal limite; Bergamo mira 
<u!Ia sinistra, la barriera è su
perata. ma Albani non si la
scia Sorprendere e blocca con 
sicurezza. Subito dopo contro
piede dei giallonxssi: Cavazzuti 
ha la palla del gol. ma Gandol-
S gli si tetta sui piedi e sa iva. 
La Laz:o torna all'attacco con 
Fontane.-1 e Ronzio, rna i due 
ciocherellano troppo per con
cludere: Cardateli! libera in 
ambedue 1 tasi. La partita ca
ia di tono e per segnalare una 
bella azione dobbiamo appet
tare almeno una diecina di mi
nuti. Nyers (al 21" ed al 27") 
cerca da solo la via della se
conda rete, ma malgrad-i due 
Muper.di « n-=<V.o ,. l'cstrcm; 
:a.n segna 1-t re;e non tardj 

a venire: al 31' Ptlleguni e 
Pandolflm scendono in tandem 
sotto la lete laziale: « l a odo
ra * trova Galassini ben appo
stato, lo sei ve e questi batte 
unpai abilmente Gandolfì. 

Sul 2-1 finisce il pi imo tem
po che vede netta la supi ema
zia dei giallorossi. Nella lipie-
sa, mentic la Roma scende in 
campo con la formazione immu
tata, la Lazio sostituisce Puc
cinelli e Ronzio con Mastroian-
ni ed Aitzpuiu. Il 1 inveì dimori 
to delle fiondo biaticoazzurie, 
invece eh dai e maggior aiie al
la squadra, le offusca tei abil
mente le idee. La ripresa è 
pei e 10 un monologo dei giallo 
rossi che confermano la loro 
decisa superioiità con alti e 
Cinque itti. Al 18' segna Guar
nacci che taccoglle un «palo» 
di Cavazzuti, al 20' a conclusio
ne di una ben congegnata di
scesa Galassini - Cavazzuti -
Nyeis nasce la quatta lete, ma 
stavolta £ opera di Eufemt che, 
nel tentativo di rinviale, col
pisce male e manda il pallone 
nella propria tele. In pieu 
ien/u 1 laziali M erano latti 
vivi con un fui te tuo di Bui un 
e con un palo di Beigamo 
(C e 17 ). 

La quinta :i.-te viene -egnata 
da Pelìegiim che sfiutt;, un 
collier di Galassini. 

Al 3.'t' td al 3IÌ1 a conciu.s:o!:e 
di due azioni pregevoli la Ro
ma compieta il bottino con due 
goal: segnano Pandolfìni -u ser
vizio di Betelìo e Cavaz/uti ,-u 
• preparazione * di Pandollini. 
Ad un minino dalla fine hi La
zio u-ufrui»ce di un tigore. m;. 
per colmo di sventura, Berga
mo manda la sfera a sbattere 
sul paio' 

GIORGIO MUI 

CECCAIO 09 CC. 
II ciclomotore che consuma 
quasi niente, e costa come 

una bicicletta 

L. 49.950 
(comprese tutte le spese) 

F A C I L I T A Z I O N I 
D I P A G A M E N T O 

Concessionario Esclusivo 

M. MATTIELLO 
VIA CAVOUR, 25» 

ANNUNCI SANITARI 

GLI SPETTACOLI 
MUSICA 

EllgCMI J OC lui 111 
Kugen jocnum ha (tiretto Ieri 

pomeriggio all'Argentina due 
^mndi opere sinfoniche: la Sin
fonia pastorale di Beethoven e 
la IV Sinfonia di Brahm» La 
sua lnterprettì/lon" ha entusia-
s;ntito ìeucru'.n.eiite U pubbli
co. Applausi ca'oros'sstml e rl-
chiitte ut bit hanno dimostra
to quanto il punbjico romano 
ubbia gradito quisi/esecuzione 
nellH (piale poesiu e dramma 
sembrai uno tornare tia noi do
po una lun'-;a as^en/a. Concer
to ottimo; op î si replica. 

m. z. 

Domani è un aitio 

di varietà 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura del le SOLE 
IMSFUNZlONl SESSUALI d) n a . 
tura nerMii.i. psichica, endocrina. 
SENILITÀ' I»IIECI>CK. NEVIIA-
STENIA SESSUALE. CONSL'L. 
TAZIOXI E CURE KAMDE P l t E . 
l 'OST.MATHlMONlALl. A N O M A . - A l c y o n c : 12 metri c lamore con 

« Il principe Igor » 
e « Madama Butterfly » 

all'Opera 
0?RI e domani rinoso. Merco

ledì 12, alle ore 21, replica del 
« Principe- Icor » di A. Uorodin 
(rappr. n. (̂»>. diretto dal mae
stro Ciamn'Jrca Gava//eni. ?n-
terpriti: Elisabetta Barbato. Fe
lini a Barbieri. Anna M. Canali. 
Alvinln Misciano. Paolo Silveri e 
Boris Cliristoff. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Ri-eia di Ric
cardo More-co e coreografia di 
Boris Bomanoff. 

TEATRI 
A!tf>hN"II.V.\: ore 18,:W i.-miceitj 

Joeluiin 
AIc'Il: Ore '-il C ia Beppino De 

Filippo: « La lettera di m a m 
mà » di De Filippo. 
AUTISTICO OI'EIIAIA: Riposo 
CIUCO TOtiNI (Via Sanino . « s u 

Giovanni ) : Tutti 1 gmrni due 
spettacoli ore 15,tó e H. Pre
notazioni tei. 77U.1H1. 

ELISEO: Ore 21: C ..» Eduardo 
Dc> Filippo « Monsignor Per ic i -
li > di F. C. Starace 

GOLDONI: Ore 'JLlà: C ia diret
ta da F. Castellani « Tre IOSSO 
dispari * di Amici. 

OlM-.UA UHI Ul 'UATTINl: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C n Hascel « Tolna l i candida 
spia » 

l ' IUANDM.LO: Ore 21,15 C l a 
stabili- * Cosi ò se vi pare > di 
Pirandello 

( R A T I HO FONTANE: Ore 21.15 
C l a Le tre Nava < Casanova 
in Casa Nava » 

n i U O ITO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco naseggio « e/n curioso 
accidente > 

ROSSINI: Ore 21: C.ia diretta 
da Checco Durante « Amore 
in condominio » di Muratori 

SATIItl: Ore 21.15: d a stabile 
del niallo diretta da G. Giro-

»la «Diamant i : durezza 1» > no 
vità di P. Sereno (ultima i c -
Plita) 

VALLE: Spettacolo Errepi: Ore 
17 prezzi familiari: « l .ereiizae-
eio » di A. De Musset 

CINEMA.VARIETA* 
Alliambra: Strano (ascino 
Altieri: La nave delle donne ma

ledette con Kerima 
AmbM-lAVinelli: Novi senza ri

torno con J. Derek 
Principe: I disperati con K. Doti. 

Klas 
Silver Cine: Canzoni per le stra

de con M. Flore 
Ventini Aprile: il temerario con 

U. Mitclium 
Volturno: Questi fantasmi con 

Rasce! e rivinta 

CINEMA 
A.U.C.: Tizio. Caio e Sempronio 
Anpiario:' La strada con G. Ma-

Mna 
Adriano: Io sono la Primula Ros

sa con Rase ci 
Airone: Tre soldi nella fontana 

con J Peters I Cinemascopi!) 
Alba: La banda del Tamigi con 

L. Hayward 

LIE. Forme ribelli cure rapide 
radicali. 

Cr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.zza Esqullino il. Roma (Sta/.} 
Vìsite: 0-12 e IG-18 - Consulta

zioni. massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di acni orle lne e f i rma • Oe-
Hrlenze ciistituzionali - Seni
lità - Anomal ie Accerta

menti pre -matr imonul i 
''• Cure raoidr radirait 

Orarlo: y - t3; Ui-t» - * e « 10-11 
Prof GrandUtt IIP KKKNAUOIS 
Srwc Derm C II n Roma-PariRi 

Docente On St Med Koma 
PI,»- , , i ^ j i ^ n ^ ^ , , s rstj»7»i>nr> Aurora: La soada e la rosa cm 

R. Todd 
Ricordi con G. 

L. Ball 
Allibasi tutori: Accadde al c o m 

missariato con A. Sordi 
Aniei ie: I fratelli senza paura 

con R. Ta> lor 
ApoIIu: La magnifica preda ccn 

Al. Monuie (Cinemascope) 
Appio: Onesti fantasmi con Ra

sce! 
Aqui la: Il comandante del Flyng 

Mocn con R. Hudson 
Arcobaleno: La Vierce du Hhm 

(Ore 18 20 22) 
Arenala: Prigionieri della città 

deserta con A. Smith 
Ariston: L'oro di Napoli con 

Totò 
Astoria: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Astra: Uomini ombra con M. 

Lane 
At lante: Terra lontana con J. 

Stewart 
Attual i tà: Il letto con V. P e ò;ca 
Augustus : Canzone pagana con 

E. Will iams 
Aureo: Ulisse con S. M a n e a r o 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
VENEREE Cure rapide 

Orematrimonuli 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnl origina 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirrtf Or. F- Calandri Specialisti 
Via Catto Alberta. 41 (Stazione 

\LFREDO S l K l i n 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLB 
DISIL'NZIOM SESSUALI 

ORSO UMBERTO N. 504 
<Pres*o P i a n a del Popolo! 

TeL * l . r » - Ore $-20 - Fest 8-! . 

Ausonia: Casa 
Ferzetti 

I larberini: Pane amore e e e l c t c 
roti G. Lollotirigida 

Be l larmino: Riposo 
Bel le Arti: RIPOSO 
Bernin i : II prigioniero della r u 

merà con G. Cooper 
Bologna: 12 metri d'amore co.i 

l_ Balt 
Branrarrio: Il maes tro di Don 

Giovanni con E. F lynn 
Capannel le: Riposo 

L'oro di Napoli ron Toto 

Colombo : 
giorno 

Colonna: Spettacolo 
con F. Astaire 

ColDbieo; l i colonnel lo Hullisu-r 
con G. Cooper 

Corallo: Miseria e nobiltà 
Corso: Un americano a Roma 

con A. Sordi 
Cottolenijo: La carovana male

detta 
Cnsogono: Il tiglio della i cmcv-

i ta 
Cristallo: E' mezzanotte dottor 

Scili.ntzer con P. Frubiiav 
Del l ' Ino l i : Riposo 
Delle Maschere: Ulisse cmi S. 

Mangano 
Delle Terrazze: Amanti l i tot i 

cun R. Montalban 
Del Vascello: Accadde al c o m 

missariato con A. Sordi 
Diana: I deportati dei IÌIA^I-S 

Ua> con A. Ladd 
Boria: t u g a nel Congo con J. 

tVciMiiuijer 
l.'ilelHeiss: Salvate il re con A 

De.xtc-r 
Euen: Accadde al tu inmiasana-

tu con A. Sordi 
Esiieria; L'uomo filerai igliu u n 

D. Kaye 
Kspero: Ulisse ccn S. Mane-m. 
Europa: Da «un all'eternità con 

ti. Lancastcr 
Excelsior: Accadde al l 'o imiihsi -

riato con A. Sordi 
l 'arnese: La laguna della morte 
l a r o : Napoli piange e rido con 

L. ' iajoli 
Fiamma: Camilla coi» G. Ferzetu 
Fiammetta; Riot m ce.Ue block 

11 (vietato ai minori di 'le 
anni (Solo due spettacoli 17 .tu 
e IU.ID) 

1-Umiiiio: Il prigioniero del ic-
^ con P. Cresso.v 

Fin;|jaii<i: Uoiiimi ombra con M. 
Lane 

F(HKore: La «rande carovana u n 
\ . '(Ulitoil 

Fontana: L'assedio delle 7 l i e c -
ce imi \V, i io lden 

Galleria: l o sono Ja Primula r<.~-
.-a con Rasce) 

G a r b a t i l a : Principe coraggioso 
imi J Masoii (Cinemascopvi 

Giovane Iras levere: Teinoet ie 
sul Congo con S. Havward 

Giulio c e s a r e : L'ultimo, apac-hc 
con lì. Lancaster 

Guide-M.- L'u tram che si c h i a n a 
desiderio con M. Brando 

IMIlyivood: Caia Ricordi , u » G. 
«•"er/etti 

imperiate: l a mano deforme con 
Van Johnson 

Impiro : Gente di notte con G. 
P I C K (Cinemascope) 

Imitino: Vii tram che si cj i ianu 
desiderio con M. Brando 

Ionio: La strada cc>n G. Masi.ia 
Iris: Il comandante dei F l jng 

-Moon con R. Hudson 
Italia: Manilio con S. Manfano 
La Fenice: Un tram c h e si chia

ma desiderio con M U r a n i o 
Livorno: Riposo 
L u \ : Hip West fratello degli in

diani con J. Chandler 
-Manzoni: Ulisse con S. Maneoen 
•Massimo: Pioggia con R. H a v -

tvort 
•Maizitii: i n amore si pecca m 

due 
.Metropolitan: Pane amore e ge 

losia con G. Lollobrigida 
Mniterno: I„i mano deforme con 

van Johnson 
-Moderno Saletta: II letto con V. 

De Sica 
Moilermsslnio: Sala A: 1/ult lm» 

apache. Sala 13: Alainbo con S. 
Mangano 

.Mondi»): Uoniini ombra con M. 
Lane 

Nuovo: Prigionieri del re c a i 
P. Cresso.v 

Novocine; Napoli piange e ride 
con L. Tajoli 

Odeon: Fate largo ai moschet
tieri con G. Cervi 

Odescalclii: D u e marinai e Una 
ragazza con F. Sìnatra 

Olympia: Solo per te ho vissuto 
Orfeo: Il passo di Fort Osace 

con R. Cameron 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Ulisse con S. Man

gano 
Palazzo: Le nevi del Chil iman-

giaro con G. Peck 
Palestrina: Un tram che si chia

ma desiderio con M. B r i n i n 
Parloli; Uomini ombra con M. 

Lane 
Pax; Riposo 
Planetario; Rassegna internaz.o-

nale del documentario 
l 'Ialino: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Pinza: Fronte del porto con M. 

Brando 
Pl inlus: Amant i latini con R. 

Montalban 
f r e n e s i e : Gente di notte con G. 

Peck ( Cinemascope i 
Primavera (Ponte Mammolo ) : 

Perfido invito 
Prima val le: Salvate il re con A 

Dexter 
Quadrarti: Fuoco a Cartagena 

con H. F lemine 
Quirinale: L'uomo m c r a v i e l n 

con D. Kaye 
Quirinetta: Deserto che Vive con 

W. Disney (Ore 16,15 18-15 22» 
Quint i : La baia del tuono con 

J. Stewart 
Reale: Questi fantasmi con Ra

refi 
Rey: Il corsaro dell'isola verde 

rori B. Lancaster 
R e * : Un tram che si chiama d e . 

siderio con M. Brando 
Rialto: La s t o n a di Glcnn Mil

ler con J. Stewart 
Rivoli: Deserto c h e v ive di IV. 

Dinsey (Ore 16.15 I8.4.-» 22i 
Roma: I predoni del k . w a s 
Rubino: Il bacio di niczza-iottr 

con M. Lanza 
Salario: Anatomia di un delitti» 

con S. Hayden 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessoriana: La resina d -\-

frica con K Henburn 

I 
e 

RISULTATI 
lo classifiche 

SERIE A 
Catania-Pro Patria 2-1 

SERIE B 
I risultati 

Aìessandria-rarma 2-1: Ars. 
Taranto-Cagliari 2-1: Breseìa-
Monn 1-1: Coxno-I.e?nano 0-t); 
Me^Ina-Mariolto 2-0; Tadova-
Tre»i«o 3-0; Palermo-Pa\i» 3-0: 
SaIernitana->Iodena 1-0: Lant-
ro«.M-Verona 1-0. 

La classìfica 
radoxa 20: 

16; Treviso. 
Brest-la 15: 

iimiri <if\'i 
• C;TO r r ' j t3: Monia 12. Verona. Catl'Aiì «-

l i 

SERIE C 
l risultati 

Bari-Sanrrrors* 5-0: Bolzano-
Prato 2-2; Carmrrse-Piombino 
I-I: Carr>osarda-C»tanraro 0-0: 
Cretnoneie-l-ocfo 0-0: Fantnlla 
5iram<a 3-2: I.lrorno-I.«*ece 3-1 
Vrnerìa-Pìacenia 1-0; Sambene 
iettev-Empeli 2-1 

La classifica 
Bari p. 21: Livorno. Empoli 

20; Sanremese 15; Cremonese 
IT; Catbo«jrd», riombino Ca
lamaro IS; Siracusa. Sambene-
Jeltese 15; lecco 11: Fanfnlla 
13; Lecce. ' Piacenza. Bollano mcp'Io d» Ri"» rft* Ja 

i°àO e si c'uVS'AMrono ili'Alessandria e Salernitana ll . ' rralo, Venezia 11; Carrarese lo 

SORDITÀ' 

0',:rc acli enarra e le vrovc c;orr.a'.:crc. scec:aii d imo-
>:ra?irr.i s ìranr.g tenute a . 

l ; o M \ presso FILIALE MAICO . Via Romaena M - Tel. r.0176 
nel t iorn i : 12. 13. U «ennaio 1955 

«on l'interTento del Direttore Medico dell'Istituto Mairo P « 
Tit i l la dolt . F.nriro Bnehwald . 

Verr i presentato il pertetto apparecchio atns.tico Mairo 
a transistor, gioiel lo e trionfo della moderna elettroarnst i ta . 

MAICO e s inonimo d i ; garanzia, serietà e assUtenra 
tecnica. 

Prima di dec iderv i al l ' ieq-i isto di un apparecchio Inter-
pella:»fi e prorate 1 \ a r i modell i che inette a Vostra 
d i spos inone Mairo. 

Accnrato * e r \ i / i o di ripararioni. rifornimenti di batterie 
per apparecchi di o t n i t ino e marca. r ivoUendosi a: 

FILIALE MAICO di R o M A . Via Romaena. II - Tel. « t l l i 

ISTITUTO MAICO per L'ITALI \ - MILANO 
Ptarra Repubblica IS - Telefoni : S1360 . 6JIS.2 . «::SS1 

CapiloI: ... . 
Capranira: Totò cerca pace c o n j S a t a Traspontina: La porta d t l -

I. Bar7ir7a l'inforno 
Capranichetta: Da o o i a l l ' c temi- S a l : » Umberto: Vacanze d'amare 

t i con B. Lancaster con L. Bo^e 
Castel lo: I confini del oroibiin Sala Vi?noR: Riposo 
Centrale: Lunedi de i ragazri: Salerno: Riposo 

Viacgio indimenticabi le Salone^Mareherl ta: 1^ romani 
Chiesa Nuova: Lili con L Caron ("n 3 . Lollobrieida 
Ciro-na: Riposo S a n Fe l ice: Riposo 
Cine-Star: Vn tram che *i ch ia- San Pancrazio: Riposo 

m î d'-^iderio , n n M. F.lìnrto Sant'Ippolito: Riposo 
C'odio: Una parigina a Roma c«-n Savoia; 13 metri d'amore ccn Z, 

r? l j a j r e Bau 
Cola di Rienzo: l 'omini n m b n Smeraldo; Da qui al l 'eternit i »t n 

lori M Lane B- I-ancaster 
Splendore: I cavalieri della ta -

I ^ ì ' a r o t ° n d a con A Gardncr 
t_ 'c"tncmaseor>el 
jStadinm: Una parigina a Rorm 
| con B Laagc 
Stella: Ripeso 

;Snr»ercinema: Totò cere? 
min I Bar?i7\za 

tTirr^no: L'uomo meraviglia c«.n 
: D K a v e 
TOT Maranria: Il ladro ai Vcr.e-

I ria 
'Trastevere: Il mondo ce l l e m e 
j h r a c c n con G Peck 
• Trevi : La pista degli elefanti n n 
I F Taylor 
jrriJtion: Arrore oro\i»:cia ,e <o-\ 
i F Gran Ter 
iTriext^: L'uomo rr.era\ìe!:i C T 
! D. Ka> e 
,Tr.scolo; l a <v-ata a cbt.>cc:'T^ 
J rrti G Brent 
;TTn'ino: I - ? n h f e cor. R Ti'1< r 

r.a.e 

i W ' h j n f t : I*]iice cc;i 5 
1 Vittori»: l*n tram chr- «l rhi-i-^.. 
j ( i f i i f f n cor. M Tirarci > 

R incZION' l EN'AL - CINEMA: 
• Adriano. At lante . Alba. Alcione. 
j Antonia . Attoria. Ariston. A t -

Mialitj. Arcobaleno, Rarberlm. 
Bernini . nranrarrio . Bologna. 
Capitol. Capranira. Cam-aniche*-
ta. Crisuilo. Esperia. r.lio«. En-
ropa. Fogliano. Fiamma. GaH<--
rì«. Induno. luna. Imperiale. 
Moderno. Metropolitan. Olimpia. 

i Orfeo. Planetario. Roma. Sala 
I Umberto. Soperrinema Savoia. 
i silerno. Smeraldo. Splendore. 
ITnsroio. Trevi. V*rb>no TF>-
iTRI: Arti. Goldoni. Rossini. Pi
randello. Cirro Torni. 
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